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Da gran tempo'sentivamo ripugnanza 
a ritornare sulla questione dî ^^omà, 
poiché ci sembra che nel campo poli
tico, quando sono implicati coj^l'inte
ressi propri anche i rapporti interna-
;iìonàìi con una potenza amica, certi,, 
argomenti delicatissimi o non si de
vono punta toccare, o una volta ri-ve
gliali bisogna, se non altr̂ q, condurli 
sul,terreno di una pratica .soluzione.. 
Senza tale riserva è facile dar luogo 
ad aspre ed ozióse discussiòrti, le quali 
non solo lascijino sempre il tempo che 
hanno trovato, ma pregiudicano il de* 
coro delle parli in causa, rincarendo 

' sul rancori,' e sulle difficoltà che si sa-; 
rebbero volute superare. 

Nel'novero di tali questioni noi ab
biamo,sempre collocata quella di Roiua,̂  
per la quale, dopo il solenne yotp, del. 
1861 prònimziato dallirimo Parlamento 
italiano, noi avremmo preferito a tutte, 
Ì6. inconsulte manifestazioni ufficiah ed 
extra-ufficiali, a tatti j^l'infelici tenia-
tivi, che oltre al fallire nello scopo, 
gettàrono^ %;^^^. ài .tante civili .diffl--̂  
denze, e lurbairóno qiièl miràbile ac-' 
cordò, che fu auspice al magico 1859,' 
noi, diciamo, avremmo preferito il pm 
.sepolcrale silenzio che,, senza nnocere 
al nostra diritto, avrebb» tolto, agli.slr^-, 
nièH la vaghégu;iata'occasione dì pom-' 
poggiare in villane ediìisòlenti dichisì-' 
razioni, e avrebbe risparmiato à nói lo 
umiliante sconforto di non poterle sbu
giardare col fatto. 

Senza la- politica sentimentale chef 
abbiamo sempre iufehcòmeiite'seguita' 
nella questióne di Ronia, il-sig. Rouher 
Don avrebbe avuio argoménto d'insul
tare al saugue di Mentana col suo troppo, 
famoso gimmmatV uè gli attuali ministri 
dèlia nuòvâ  epoca libWàle francese' si 
sarebbero indotti" circa la loro politica 

estera,, e specialmente riguardo all'llà-
liai, a dichiarazioni che mettono uh a-
bisso in mezzo a quei rapporti di'sin
cera amicizia che vorremmo sempre 
mantenere, tra ritalia,e ta Francia. ' 

L'iialia non avendo saputo o voluto 
comprendere che la coopèriizione ve-
nu|aie nel 1859.d'oUr'Atpi,"per costi-̂  
tuire la propria indipendenza, fu,tutta 
effetto della volohtà di uri uomo, il 
quale ci slesela mano, quasi o senza 
quasi, riluttante, la nazione da lui go-
vernata, riialia un bel, giorno, sognando 
di aliuàré ravvenluroso programma o 
rM«o 0 niente si è trovata di fronte la 
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Stèssa nazione che la volontà di'quél-' 
l'uomo non avea più la potenza di tra
scinate, e patì e pianse nelV infelice 
conato, e cogli occhi velati di lagrime 
non seppe discérnere a chi dovesse 
imprecare, e imprecò all'uomo, al solo 
che, le avrebbe rispar̂ miato quelle , la
grime. 
.,.,Ma óra finalmente per chi non ^ 

a nostro riguardo non ch'incoraggiano 
ad'ima interpretazione diversa. ' 

Ecco fra gli altri le mrólò del Con-
stiiutìonncl che Tal Irò giorno abbiamo 
soltanto accennate: 

« Certi giornali italiani non possono 
abituarsi al-,ilinguàgglo nettò*!?'sceVm 
dVquivoci del governò francese. Le dff: 
chiarazionì fatte dal sig. conte para 
alSenato, relativamente al Conciliò,Je! 
spiegazioni anteriormente fornite dal 
sig. Olhvjer, al sig. ĉonte, de Boigne; 
soijo chiare'(jìù che liiai. , ' 

«Non immischiarsi, itt 'gli affari eccle-
-siaslici; niente temere.dalle,risoluzioni 
del Concilio, che non; sono ancora sta
bilite; non xitirare^ le truppe fratìcesÈj 
da Civitavecchia, finche l'Itaiia, cotCor-; 
ganò de' suoi rappresentanti, non avr̂ ^ 
rinunziato a Roma capitale; garantire 
la sicurezza .e r indipendenza del Con-
ciiioj tali, furono iprincipii ,che guida
rono il, ministero,,^ principe de La 
Tour .d'Auvergne,; ertali; sono pure-i; 

cieco un'altra illusione è'caduta: Véra ^prmcipii adoUati daKministero attuâ^̂^̂^̂^̂  
delle. libertà francesi' si èvî augurata! ™à"'̂ ŝ̂ ^̂ ^ conte ̂ ;3)aru nelle istrùJ 

tn n cnn cnUnHnr^wfàf rflAln^ZiOni date at-̂ ^̂ ^̂ ^̂  a' con tiittd il suo spléndoré̂ l̂̂  1 
.dM:|ovepb:^di quei paese,SÌ;Up^a^ 
in mano degli uomini, che secondo le II 
1 
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ingenue Speranze di tanti bàtnotti ita-
lianT," avrebbero dato il colpo di grazia,' 
al. polare lemppi;ale, del .Papa,:.e:,spa 
Jancate, le pQite di Roma ai nostri beri 
'sagiiei;,ij..' Oh.laî ye, di gioruo Î II mi-] 
riistero Ollivier si è abba.stasiza spiS-
gdto,*̂  e noi non̂  abbiamo che'a géCtàî  
l'occhio èulla interpretazione che'igiòr-
hali francési danno alle paroUì pro-j 
nunzlate\ in Senato,- suU^iirgbaientp]: 
da parumiuistro degli esteri. Non 
possiamo per certo farci garanti'che 
queir uomo di Stato volesse pifecisa^ 
mente dire ciò ohe j j M a i r i f f e i . 
Ijibu.scono, malJa politica iraduioualq 
della Francia che ora riprende il siiò 
volò, e' le disposizioni'dir qù l̂ popolo 

Firenze. 
nostro ràppreàéntaotè a 

I ' I - 1-, 
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a Bisogna che dall'altra parte déltó 
!Al̂ i"Ìi (irénda un partito.'La Francjji 

i non vùòr fare airestero una polttica dì 
; ,.seul!menio o d inchuazione, ne cercare 

sipppâ je, effimere,,a costo, do'suoi.in-; 
teressi piccaci, Rispettiamo dafìper-j 
tutto iLdiriito e grimpegiii presi, e] 
se occorre ; fàccianioli rispettare dagli 
altri: più si saprà all'estero, che tali 
sono le nostre ìrrevoeabilr risoluzioni,; 
è menò vi sarà luogo <à temere '0, 

^ ^ " n T ^ ^ ^ ^ ^ B — — —^ JT 

ÀPPENDIOE 
, i.^:-

Jilanualt'. di, Patologia Generale del-
/PròfiT^arlo Rosanelli — Padova 1869 
,— Tipografia Sacchétto. .' ' . ' 

Su,quest^opera che ha tanto incon
trato il̂ 'flubBlico favóre, riceviamo'da 
un egregio iiìósli'ò amit̂ o l̂a Ietterà'séi-
guérite:' ; Polesellà H gfìnnaìo IblÒ.-

Egi'egiò 'sig. Direttore; • 
Per;mólte ragioiiî fe sarei obbliga

lo, s'ella fosse coinpiaceniè di pubbli
cale nel giornale da"ìei diretto, le 
.poche linee chp credei in doverP^i 
destare sul Manuak-^di Pàiolòjm ge^, 
«era/e delIp'rof. Rosanélli; mio carìs-
'Simo amico ; al quale una stretta di 
^mano, s'io gli fossi vicino, basterebbe 
àd-esprimergli con quanto piacere lessi 
il suo labbro. 

Da assai tempo mi trovo da luì di
sgiunto, e'̂ ^Wo Ilo meco il conforto di 
•^nel giorni'in cuii'educatrice sua voce 

/miuschiariva i dùbbi ed aprìvamì igno
te regioni ove potessi tesoreggiare di 
s c i e D z à : ^ ^ : ' - ' •'•••• •••• 
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, Nel leggere il libro del dotto mia 
a.mico, tanto più vivo mi si fece il ri-j 
cord̂ ^̂ ^̂ ĵ J, passato, t'opera sua scuoi^ 
e; guida a. sicurp, ÌQdirissza. le vergini' 
menti, cui è data fortuna d!averlo J" 
maestro. 

Qiiest§,jp|role che implipano una 
grossoî na.minaccia non sono.ritìpèttò 
a noi che la sanzione dèi diritto della 
forzaìTpQ LÌella Francia liberale, che norj 
ha una parola per '̂l'infelice Polonia^ 
sogno altrâ  volta degli spirili francesî  

perchè alle spalle della vìttima vi ha! 
chi saprebbe rintuzzare i òavallerescbì 
protettori, quella Francia che non osa 
una sillaba per le riv^.del Renò, peH 
chò-vf hanno braccia potenti che sa-
prebbero custodirle, insolentisce a noi 
perchè ci sa deboli, divisi,; non Io fa
rebbe . con un , popolo ,dì venticinque 
milioni, che, data tregua alle gare me-; 
sòhinè, acquistasse un giorno la co-, 
scienza delta propria forza, govei*nan-
dosi con buone leggi, e svilfffTpando 
tulle le fonti della propria ricchezza e 
potenza. In quel giorno.^njJipol^im^. 
rammentarci òhe ogni angolo dì terra' 
itahana^è^nostra, e che •i/iftàncesi stan-
,no!.a Civitavecchia collo,stesso diritto 
con cui gli Austriaci stavano nel qua-
^drilalero,; e che rendendo, apprezzata 
l'alleanza nostra non, sarebbe • impos-J 
sibile rinnovare poglì uni ciòchè peglì 
altri Si :ò fatto. ^ ' 

.Finora, allora le querimonie non ap-
prodanOi e pregiudicano il,-decoro di 
una;na2Ìone ahè'si i;ispella. 

'icono taluni che.u trionfo, degr*>> 
fècóncitìàSiU in .Francia muterebbe la 
Mt|C^^i,q"elpaese ,a;npstrp riguardo^ 
.U ,̂t»iei pnta ,ed ubbie ,§perar̂  ? t̂iìp?e, 
,!a salute dagli altribGtUrna'o/iCiVìa6i/« 
se avessero uurgiorno nelle'mani'i'de-| 
stini della Francia, pìòmbér'ebbero'fórlie 
'a Roma per abbattei-vrildoràiniò lem-; 

, • . , - • • " . • • • • • • . •• . • - • • • • ' • ' i 

porale del papa, ma per erigei;vi ancora 
l'altare della dèa ragione sotlo"la'formai 
temporale di prefettura francese. .Quegli, 
liòiî ìni hanno nulla iiiinàràto: facciamo 

. - ' . - , • • ^ - • • :- - -

in modo che dj noi non possano dire 
|ltretta|itp, e aspeUiaiinp ).a;Ons.tra stella, 
y Fu dèìto cfie' ijrete ò sempie prete; 
noi aggiungiadio:'s/rawicro è sempre 
straniero, 

assegni straordinari sarebbe arbitràrH^ 
ingiusta 0 i t i t t t ì e perchè':il diritto 
di percepire quegli assegni è stabilito 
•per legge. : Ora .può essere discuiibite 
la tesi del Diriuà se si'iralWà di 
âboliî e quegli asél̂ gni per semplice de
créto; ma se l'abòliziotìe avesse luogo 
nel bilancio, sibcoine il bilanciò, è legge 
non sì tratter^|)be d*altro che eli far 
.derogare, da una ìegge àil un'altra le^gè, 
è' la 'Còsa diventerebbe::, regoìa'rìs'sjmà. 
Ilmbt'i^ò pòi sarebbe 'quello';,di' faî e 
eéonómie; e sequestòmptiy'o dève'àver 
valore per ridurre le piante; e gettar 
sul lastrico una* quantità dì impiegati, 
tanto più deve averlo, per ridù'fre-altri 
impiegati arsólo stipendio ordinariòì'a 

cioè che ;è' inerente alla pianta 
e corrisponde al diritto, a pensione. La 
.ragione poi per la quale-* la Gazzetta 
'i^italia appoggia tótìfehlin2e 0Viritto 
'è'quéstà: chela disposiiione ideata dal 
ministro Sèlla colpirebbe maggiomenie 
una parte speciale della niagisfeS'a. 

'La proroga del Parlamento è chia-
.xamente; moiivata.,nell^ Tèlazìone, cĥ ^ 
precède II decreto riSle'f e: tuttavia la 

^Wj^ne'éOiitiftuaii^dii^e-^é\h"m sa 
vederoe'i motivi. Se è vero •che- un 

• • • i-

mése, e' mèzzo' circa poteva bastare per 
^preparare ^lavori^^àtiche >èrò'cHè ̂ iiòn 

!i'=7r;" 

erpresèiittó^^*^ ^ j , 

'^ ^ 

HOSTRA CORRISPONDENZA 
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In,due. partì è diviso il suo;iìi/aj 
makf nella prima comprese la ;stoFÌÌ' 
naturale della malattia, nella seconda 
i,processi patologici in generale; lo
gica,divisione,, ed ogni capitolo di ci^f 

ui>s,QQnUep vari:gioielli.:. >, 
00rFacìl̂  maniera, stimbreràiquesta, i 

ino p(?r nQn;:darsi la pena di dir 
qualche, posa.sul meritô  dì quell'epe-
,r ;̂,ip% qtìel qualcuno troverà-un^ ri^ 
spoeta, S9 avrà janlo di. pazienza pef 
leggere questa mia. 

11 Jibro del Rosaqelli, 'dome ogni 
altro, sptip molti:aspetti, â̂  conside
r a ; per, me Ip esaminerò soltanto 

;all'àn(Jirl??o ed: allOi spirito 
filosofico > cui jè informato. : 
• Nella sua prefazione'e^fr, dice; «E 
«adesso' due parole,sull'indirizzo. H(| 
.€:creduio ,mìo dovere tea^mi lo^^ano 

tt dà ogni polemica di' sìstètna, e' hod 
^«gettare'dinanzi ai giovani ilnpj)il§, 
^pèplò^'della scienza; faftò' à l é iS l 
'«'dallo ringhiose' polemiche delie souò-
«le.» 0 troppo onesto IMI se tu hai 
voluto risparmiare un senso di ribrezzpi 
a chi|.1ncOuscio delle no |̂r&^vérgo r̂î ; 
Vieggerà (f t'ascolterà, crédi tu fórse 
sarai risparmiato a tua volta? -
^ Né alludo qui al critico leale e sa^ 
piente; solo voglio rammentare^ che 
groppo spesso'ji Oggi riesce d'incoh-
trarsi con certuni che sètìibra'vogliano 
!giu§tiGcare V adagio di Erasmo : I( 
.jirincipal 'vantaggio della medicina^ 
idìce egli, si é', che quanto più, colui 
,che la ' esercita .'è ignorante yarditèXf 
temerariot tanto Tnagyiormente-viene 

[stimato, E di costoro se ne trovaiiol e 
si chiamano fortunali di provocare una 
polemica, ̂ he non capacî di, mantenere 
nei limiti di una dignitosa discusb'ìònej 
fauno ; trascendere in personalità, im
piegando il veleno dello, insinuazioni 
più basse, e portando la lotta su altro 

%rrènd; Il dottore Rosanèllì nò'^'lo 

/Fifenze^ 2B gennaio. 
Secondo'̂ ji DiHt& fa deliberazióne 

dèi ministro di finanze di abohre gli 
J LhH.n^i 

W' 

piano fìnaniiàrioeun' assetto lalé dei 
I _ I ' I . r . . ,.-

bilanci che valga di base per gli anni 
venturi; bisogna essere passionatî ê̂  

Smossi da ìrê ]̂[]ersonalî 'p§|̂ :;non''èono-
^fcerir Né; vàie :il' dire che ' \ "bilanci :si. 
potevano discuter subito, mentre erano 
già' presentali dal Ministero precedente 

MkM PJ'̂ î a che il nuovo gabinptto 
g,'Ìr>sû eQt,rasse,; ,giacpliè., tu|,ti„-hamio 
udito; il Ministero tdiciiiarare chê  non 
còhsiderava quei bilanci,che come un 
dato stprico, un punto dì partenza; e 
intendeva modificarlo radicalmente. Itén 
ò̂  vero che il Ministero si è assùnta 
tihà'grave tespònsabilità con pésta 

dimentichi. Ma Sarebbe ben tempo che 
costoro la finissero^ come sarebbe fémpo 
di por termine a quella nefanda nega-r 
tìva d'intuizione, la'profesàione di sii 
stemaliche teorie^^al''quella riprovevole: 
tenacità di voler mantenersi.merle co--. 
dazzo,̂ ^ e postijihÓ '̂t^lfe^^ilerl^^^s^U 
vaganti intelligenze, che guidate ,da una 
fantasticar idèa ad un erroneo razipcìr; 
nio; ' sì abbandonarono' i tutti gli .sbalzi 
di utìa^Wèntè immaginaziohe, e,-ìà> 
sòiàronò'Ml'̂ c^ùip5dà!^ssé;̂ òUÌì̂ a^ 
eredità da accettarsi cotî  beneficiò d'ibi 
venlarip,, a compenso della tacile fedej 
• Oh, ^ potesse la;̂ inià;'vòce ;̂ èssere; ini 
lèsa daglHlùOiii deì'jìrofessore Rosa-
lillìrDirei loro Clio non si'la^^^ 
addescàre dalla coniòifità di pensare 
còllâ  testa altrui, il'che.spiega il se
greto dei numerosi; seguaci:'dì cerlì 
capi'sciióla!; direi;Móro' che è'jìdSsàiò' 
riempo dèi'•facili trionfi, che per noi 
nessuno lavora, che la mèsse non ci è 

r - • 

presentata à' maturità, ma ci ,si dice: 
ecco il terreno da coltivare. Ma non 

.. .^fe&iì^. 
•si'prètencle^ da noi r̂ eslrizipnè d opó-
• rato,; e ; noi sob' dovremo' incoi [jarcif S6 
non riunirèmio' tutto,rie, nòstre furze 
inlelleltuali'pór divenire bruininiscicn-
Hìflcì, chiamati airappsEoìato det)e classi 
^mi.rfóri''e piatitàrè' cosi, una posterifà̂  

• i ,1 ; . ' ' , I A - * . f - i • -
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per qiièsio sàt-èmo m\'\ vaicìjas^ né 

îìbrifempOrarièàr̂  
' -̂  ' SI, : è' tértììfiato" affcbè per la sciènza 
;-l?f1mpèro d'oppressione e di violenza ; 
una poteiilisiiuia, ^corrente, ,tìn flutto 
incalzante tiiayypjge le'mep.'che salde 
bb-si dì ceni ' sistenii*è teorie " ch'hanno 
per pietra angolare ùn̂ ;;j:iridefi;mla , ed 
iip, sópra sensibile, in còòclusipno un 
b che si risolve in pV''ed ''ai'questi 
alunni J.irei:; Voi gagliardi di gioventù, 
sarete sJ)éltatori, anche bòu'̂  volenti 
della radicale trasformazione. Da anni, 
questo movimentò, che i siste;natici 
chiamano reazionarlo, si è manifestato 
'^'f'éé giitia cavat tapidem^ contiaiuo 
quante possènti gWcie caddero da'lem-, 
pi del Pòniponaccio sino a' giorni no
stri, su qnesia pietra ch'io chiamerei 
Vultramontanismo sistematico^ o non vi 
farà meraviglia, se quelle goccio §i fé* 
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nuova proroga, perone sì è firn 
à presentare wn l à^W^Hò; eia per 
criticarlo di ciò conviene aspettare à 
giudicarlo dopo. Jàjpresentazitóe dei 
provvedimenti finanziàri e dei progetti 
di legge che sta elaborando. 

La tesi che più volte ho sostenuta, 
delia poc^,jgnvenienza di affidare ai 
municipii ia pubblica sicurezza, è oggi 
sostenuta anche,dal Corriere, mrcan-
tile, pratico per>rlunga esperienza del: 
Governo costituzionale in Piemonte. Io 
ricordo che prlnia della costituzione in 
quel paese una parte impqftante della 
sicurezza pubblica^ era'esercitata dai 
sindaci, e le cose procedevano abba-?, 

, stanza bene; ma il vero motivo era 
la facoltà data allora ai sindaci dì con
finare i birbanti non condannabili dai 

unaliaila deportazione in Sardegna. 
Col,sistema costituzionale ^q^ego,arbi-
triosarebbe impossibile;ma sarebbe im-
possibiledel pari jpretendere l'energia che 
quella facoltà dava ai sindaci piemontesi, 
non fosse altro perchè bastava la minac
cia di quel teiputoproyvedimento per te
nere in freno i ladri dì Campagna e ì 
riottosi. Oggi un individuo arrestato 
per contravvenzione alla legge di si
curezza pubblica deve subito esser ri-
njessQ al giudice, e dopo breve tempo 
esce libero, anche se vi ha luogo a 
condanna,-,il che pone.il Sindaco in una 
posizione difficilissima, e lo mette iff 
pericolo di essere 'perseguitato dalla 
vendetta dei birbanti. Ecco la verara-
gione per cui i Munìcipì̂ ggpepot̂ anfiW 
mai esercitar bene la pubblica sicu-
rezza, ad eccezione dei grandissimi 
centri, ove il municìpio scompare, e 

fresia sola in iseena.la questuraflà quale 
sia governativa siainunicipale avrà sem-
pre il carattere di un ufficio speciale 
e forza per farsi • rispettare! , ,. P. 

oabJ^àpleìi elettivi del Coiàbna o della 
.^ovin<!Ìa;||g^dÌamo che, meno rare 
WoezÌdÉ|flMver|i-|st^s^^ flórerohiameatfl 
giÌi^ptJrU;^ì>loi|hf:fi-essi a ^eim oon-
ŝ IjuQniBB : SÀtvizi mal fitti e plù,4isp6n-
4ÌPsì;vpredominlo deilPIlova buroorazla 
Oomuuale o Provinciale sotto T egida 
d* un vano nome, bandiera pomposa ohe 
copra il carico; negligenze ed ingiustizie 
per isistema. 

Ogni volta ohe ai attribuisce al Con
siglio comunale un servizio il quale com
prende interessi molto più estesi ed ele
vati della sfera del Comune, si può es
sere certissimi di giungere .a tali deplo
rabili risultati; poiché lo si trae fuori 
deir ordine suo naturale di fatti e di 

kdiritti al qcfilìi deve P eaistenza, e nel 
quale solo può sperarsi esercitata con 
cognizione dì causa e con frutto l'opera 
gratuita de'cittadini .eletti. 

Supporre che il Municipio' possa es
sere il miorooosmo dituftMi forze odi 

• -• 
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tutti i diritti nazionali, uno Stato nello 
$tato, senza differenza di ordine nò di 
elevazione nelle àttribuzioai sue, od è 
uiia esplìcita e solènne professione dì 
ÌQà^e federalista — è si abbia allora la 
bontà di farla apertamente, e diciamo 
bontà^ non coraggio^ poiohò oggidì ci 
vuole molto più ooraggio in un pubbli^ 

-^mM^ 

£S£ 
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LA P Ù M L I C A 

Ecco rartiColo dèi :Cpmere Jfercan-
itile a cui allude il nostro corrispon
dente, e che riportiamo tanto più di 

/Moa j ^ t ) ju .quanto :̂.che.,;iei nost̂ -i 
i:precedenti-articoli,,sullo, stesso, argo
mento abbiamo esposte alcune idee con
formi a quelle del riputato giornale di 
Genova: , . 
, ,ÀMdare ai Municipii il servizio delia 
Pubblioa Sicurezza sembra a taluni un 

J • , r • 1 • • ^ I ^ > ' ^ 

ottimo concetto, fecondo di grandi van
taggi. Crediamo da,canto nostro ohe il 
giorno in cui tosse posto ad effettô '̂â -
Trebberò mille ragioni di rallegrarsi 'e 
di fare baldoria, non eia i buoni citta-
dini ma tutte quelle classi eslegi le quali 
vivono di rapina, massime nelle grandi 
città, colla frode, opUa truffalo colla 
violenza. : 

Ormai,ne abbiamo afddati anche trop.^ 
pi dei servizi allo zelo dei funzionari 

i -

cero esente, sulla quale cominciano 
a compariî e galleggianti scandagli, che 
ne misurano la .profondità, que'pazzi 
che vollero resìsterne al corso. 

Ancora una pafeia vorrei ridire a 
I l discepoli-e direi loro, eh' loggia 

immagino eglino portino la conyinpoi^e 
dell,a necessità d'una nuova cpsli'tuzionó 
della scienza cui si.diedero alio stu-

\ - • 

' diô  e che se seguiranno, come ne son 

cista per difendere ohe perTOfocare le 
istituzioni unitarie e governative; ovvero 
ò una grossissima incoerenza, un totale 
oblio dalla g:ehesi edella storia dei Co
muni italiani sótto il governo romano, 
Wa epoca dalla quale si può trarre qual-
utilè insegnaménto .per l'epoca nostra. 
' Ora non temiamo contraddizione giu
bata: da alcuno affermando che la Pub
blioa Sicurezza è il più generale^ come 
il più impofiante degli interassi di tutta 
la nazione; e che pei* un governo na
zionale" ó il più ^feffi^w^are dei doveri 
ed insieme il più certo dei diHiti quello 
di proteggerlo ed assicurarlo. Se un go^ 
verno unitario, qualunque sia la sua for
ma, non ai sentisse capace di adempiere 
questo dovere, di eserèitaro questo di
ritto, so esso*'lo delegasse invece ad isti ̂  
tttti subaltèrni, ad assoeiaìsionì ài citta-, 
dini, oonverrebbe dira o che esso è ini 
isfacelo, ovvero che di fatto ha ceduto 
il luogo ad una Gonfederaziono. 
: OgnPgìòrno verifichiamo quanto sia 

difdòìle trovare fra i cittadini eletti con 
sigUeri coloro che nella sfera di tanti 
e tanti comuni italiani vogliano ^ sap* 
piano ad onorem adempiere le funzioni 
di piccolo ministro pei iavori pubbhoi Io-
cali'o per la pubblica istruzione affi|at| 
ai municipio. Ora ci si viene a proporre 

ohe èci'oaad' imiUrli, ohe gli tieWilììib • 
litici di codesto partito coaOSoono aUsM 
poco la sooietà ̂ moderna. Infatti suppon
gono ohe :eBÉa.desideri e possa impie*' 
gare lina p r t e | del suo tempo nei|^è 
mizi poÌitÌoì;;^a perciò, dove hanno,;pò 
tato oomandara fecero sanoir^ la famosa 
riforma del re/tfrendlu» ,̂ gioia ed ideale 
di tutti i radloaii, ohe richiede per le 
leggi il voto univeraale.dei cittadini, an* 
che dopo il voto del Consìglio Legisla
tivo. Imagioatevi dunque i eìttadini con 
vocati ogni momento, non solo pereleg; 
gerei legislatori, ma per approvare o di
sapprovare le leggi da essi votate ! Poi 
altre elezioni minori, poi magistrature 
ed altra funzioni onorariei poi milizia vo
lontaria; pdi amministrazioni locali e di 
e di benefloeQZ|.̂ ,Iosomma, opsloro sup
pongono ohe ì cittadini moderni siano 
una casta privilegiata tpeco meno che 
oziosa, perche nutrita da una classe oìn 
quê ô ^Miecl volte maggiore di schiavi^ 
come avveniva neUe repubbliche deiran-
tioa Grecia. 

Ma invece la società moderna ò tutta 
fondata suU'ugusgUanza nel lavóro e nel 
bisogno di tranquillità e di costante o-
porosità per avere credito. JLacontiiiua 
divisione dei patrimoni per eredità, la 
più democratica delle leggi, impedisce che 
si formi una casta qualunque di uomini 
fra 1 quali sìa costante e tradizionale la 

.̂ ricchezza senza timore o pensiero del-
l'indomam, e -dai quali si possa esigere 
con giustizia un'conoorso gravoso e con
tinuo è gratuito'-aì putablioi uffizi. E per
tanto ogni quàl volta.siivorrà applicare,, 
alla lettera il principio del ffouvernemeni 
par le peupìe, rabbinicamente, senza po
litico diaceruimeoto,. moltiplicando gli ob 
biighi elQttO;ralif le funzioni gratuito,:cltV 

stoglìondo ogni momento ì cittadini dal 
, r 

loro lavoro econòmico per metter mano 
alle ruote, alle suste ed alle valvole in î 
;numerevoli di uno Stato ultra democra-v 
tiq||,|:; si incontrerà in breve uno di questi 
serissimi periooUi o la confusione e demo-
.raliszazione pìùUòandalosa .dei:pubblici 
uffici e servizi,: iavverp ià^iiierzia e stan
chezza generalei^ causa dì reazione. 

'Quando abbiamo ogni giorno sottòc
chio le splendide prove dello zelo e 
deUa letizia spontanea con cui molti cit
tadini vanno esercitando le f̂unzioni di 
Giurato ; quando pur tròppo vediamo 
intere sene di verdetti ispirati più che 
altro dalla maggiore o minore rifiussiOne 
dQÌVkódie mihi orns libi secondo la na-
tura o la frequenza dei delitti, con un 
cumulo di contraddizioni le quali hanno 
ormai rotta o sconvolta la scala penale 

VjBi^moltò;protetta dalla l egg^pR^ 
fioìd suo ata.limitato ad ' unl^satìao di 0 suo ^ilii^itato 
fatl<^'.e'"^^'iin-,J 
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la riÒ'èroa di un dilettante ciWarfW^Mtf-jder Gotiioe, opera di tanti studi fìluso-
î îî ^ /i'V7̂ ?»«;.M ] f̂ ijg ji ĵjgĵ  gĝ  I £oi e joiitioi ; ci nesce molto facile ar

gomentare che cosa sarebbe in quasi 
tutte le italiane oiùà ràmministraziune 

Hàre & delegato 
esista il progettista facendo pullulare in 
ogni itàiiana città oodesti dilettanti di 
pubblica sicurezza, come una volta pul
lulavano gli accademici infarinati, info
cati, immobili, IBOO. 

Spesso ci avviene di dover concludere 
M a lettura di molti fra i progetti posti 
ih campo da ùltrademocratici o j a quei 

fm 

.certo, l'indirizzo del loro maestro, ve
dranno eh' egli è soltanto guidato dal* 
dovere, di .carità verso la umanitài 
e che se egli non le bandisce dàlia 
Cattedra, pure non chiude loro l'adito 
allo sti^K) delle passate, difettose istì-

.cuzioni, che per svaulaggip dell'ufn|?, 
pità tengono più alla poesia Che al
l'osservazione; ma eglino stessi met
teranno, colla guida di quella sana 
dotlritìa il dito sulla.piaga e, si cqnv 
vinceranno quap^o è triste la nostra 
ereclìtà̂  e vorrai eglino stessi comin-
ciasscf#tÒglier di dosso il manto di 
Ippocraie che coprQ.il cerretano, che 
melm est ut scandalmn oriatur Quam 
veridn feUriqu'aiiir, 

della Pubblica BTourezza in mano di 
Questori e Delegati dilettanti, GÌ' in-
coavenienti in questa riuscirebbero mille 
volte maggiori di quelli che T imparziale 
osservatore nota nelle Assisie italiane; 
la coudizione del Giurato e molto ele-

E tu fortunata intelligenza, tu iii|||? 
letto ìnumioatoche vegli, pensile la
vori a propagare quelle idee che dalla 
fine del XVIJl/sècolo si fecero, strada 
sbarazzando il campo della scienza dalle 
divagazioni scolastiche e da infiuen|e. 
occulte e misteriose ,cÌie..non sî spote-
vauO: comprendere;4pè'̂ ]locàlizzare, pro
cedi fidente nel tuo cammino e sia fra 
noi raposlolo di quella scuola che è 
la condanna dei sistemi anneri , che 
in nome ^ell'aptica sapienza furono niai 
sempre i'q^tplo di ogni sapere. 

L'egregio ìnio amico, dice che i prin-
cipii filosofici da lui professati, traspa-
riscono netti abbastanza dal suo 
e non trova necessario farne inutile 
professione di lede; Ma, domando io 
il farla varrebbe il prez^ dell'opera ? 

Se qualcuno credesse di trovare ip 
quel volume irconsiglio di l'IalOQO, che 
per conservarsi sano,, vuole « che non 
« si eserciti l'anima senza esercKara il 

L _ ^ . . r • • • • • - ^ 

(j corpo, ne il corpo senza esercitare 
« 1* anima,, onde mercè i! mutuo ac-
« cordo che qpindi ne risulta, entrambi 

un ;̂ 8a 
zamenio 

scienza supaìogela^easo, egl^netf h^ 
cori di preoedentQ^iJ'di^ consegUfloze| 
Iflofc^develiffailarft;- • ^ I^h i t é , fi>érat| 
con risc%^4^ntinuo disgravi conflitti» 
d'impopolarità e peggio, addentrandosi 
nella più buia e pericolosa bolgia dal 
bassi intinti, e degli ecoezionali carat 
teri, onde emana quotidiano pericolo 
3p<3Ì&le; e si. può sperare òhe l'abitudine 
dell'alta missione, l'istruzione creBòénte 
dei oìttadini faccia in breve sparfrè i 
più gravi fra gV inconvenienti notati. Ma 
invece nella direzione della Pubblica 

I 

Sicurezza ceduta ai ratìnicipU sì ca
drebbe sempre di male: in peggio, per 
la natura stessa delle cose; né ragio-: 
nevolmente può'credersi ohe possa gua
rentire .fedine pubblico contro furti, 
falsificazioni''-e violenze queUa steatìa 
magistratura comunale, che adesso a 
stento reprime le piccole contravven
zioni delle rivendugliolo, e che sovente 
non ebbe rautorUà'di far .sequestrare 
pacìficamente un cane Idrofobo, 
. InoUre. ognuno comprende che questo 
servizio di Pubblica Sicurezza non può 
esercitarsi isolato entro la cerchia d'una 
sola città; la casta dei ladroni, dei fal
sarli, degli assassini non. fu mai loca-
Uzzata, ed i mezzi moderni di comuni-
cazioue resero mollò più estese le sue 
relaiioiii e più estese e rapido il mo 
vìmento dei suoi affiliati e delle loro 
o^eyaiwm. Indi la estrema necessità 
non sol̂ p.dl corrispondenze continue, at-
.ti|.i_ssime fra ;luogo 65 ; luogo per iofor-
marsi e sMénei'si a vicenda nella tu 
tela dell'ordine, ma eziandio^di.una di 
r̂ezìone generale, uniforme, autorevole. 

,J*er .ottenere questa volete forse creare 
lina specie jd|vconsorzio fra i Comuni,...? 
Mà^b'odeàto bònsorzio non esiste già.....? 
Î on è'io Stato, chs sempre vuoisi esau
torare, per essere poi costretto a rico 
noscerio di nuovo sotto altra forma......? 
Ê  quale; vantaggio neU'arbitrario muta
mento dì questa ?t Soltanto il concetto 
di una /direzione generale necessaria pò* 
trebbi riempire un volulue di , ottime 
riagioni ; ed esso, come di",•leggieri si 
comprende, ha intimo nesso colle più 
alte qùestiò ai' '' déirordinamento nazio-
•^#-'V' . / : 

':Qi òohtentiamò di iqùestì pochi cenni, 
perche siamo convinti che il progetto 
d'afildare. ai Comuni ia P . S. non sia se 
non un. pensiero individuale dì pochi, 

>|^^|;rsato dalla quasi totalità, e non me
ritevoli degli onori d'una sei-iadiseus-
siorie legislativa. Che se per -disgrazia 
esso acquistasse prubabiliti di prevalere, 
oltre ai parlarne più a disteso, vorremmo 
indirizzare ' ai lettori questa senxplice 
sebbène poco coufurtante esoruzUne ; 
di munirsi, Cioè, con buone armi, e ai 
afforzàre^.ie-'caae prtìndendo a modello^ 
cèrti-• vecchi '• palazzi' 'flurentini, poiché 
allora il|£servizie di Pubblica Sicurezza 
diventere£be in breve dì&cemrato, ìióti 
solo ai Comuney ma oome nei medio 
evo, ali'tótiJirfMO...... 

m'u Jja oanC6]lliìl¥d dal 
btlàncib passivo del maggiori assegni sta
bile f^iafòi-G dei magistrati, ohe per 
la >gge sull'ordinamento giudiziario e-
Ifànò lesi nei dirit!PÌoquÌBÌtÌ, ha destato 
secondo le notizie che giungono da tutte 
le Provincie, una grave impressione., 

— 23. — Il Diritto annunzia che la 
•j 

GommìssloDe per gl'istituti di previdenza 
ha nomìn&to nel suo seno una sotto-
Coramiseione composta degU onorevoli 
Fano, Guer^oni e Luzzati, dandole l'in
carico di redigere un progetto di legge 
per conferire la personalità giuridica aUe 
associazitini dì mutuo soccorso. 

BBESCiA.. ^ hn Sentinella ^Bresciana 
del S2 reca nuovi dolorosi particolari 
suir ineendio avvenuto nei giorni scorsi 
in Edolo, dove si contarono pur troppo 
alcune vittime umane; e dimostra U pronto 
interesse preso dal ministro dell'interno 
per quella infelice popolazione non ap
pena conosciuto ìldisastro. Come al so-
lite si distinserS^lopra tutti nel domare 
l'incendio ì reali carabinieri, due dei 
quali Càssotti d°,Pranoesoo, e Hagnol 
10 Giuseppe, con grave pericolo della 
pròpria vita salvarono quella di due bam
bine, traendole da mezzo "alte fiamme. 

Dei resto anche le autorità, milizie e 
popolo fecero il loro dovere. 

VERONA, 23. — Secondo V :Eeona' 
mista d'Italia f una società inglese ha 
fatto delle offerte per la costruzione dei 
magazzini generali dlVerona. 

NAPOLI, 21. - Ci si assicura ohe il 
ministero della marina abbia determi
nato di eliminare dal numero dei legai 
da guerra tulte quelle navi che non pos-
sono più prestare, senza continue ripa
razioni, servizio attivo. , {Pico, Qior.) 

— I giornali di quella città annun
ciano che il 16 corrente era stato arre-
stato dai carabinieri il signor Eduardo 
Trombetta, imputato di omicidio in duello 
sulla persona del sìg. Cognettì ; ma ot. 
tenne, mercè cauzione di 2 mila lire, la 
libertà provvisoria. 
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NOTIZIE ESTERE 
^ A mia:. 
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«; rirhànesser sani ; » oppure credesse 
trpyarvj un posticino per il nome di 
Gesù come nel. seguente, stjuarcio di 
(j. G. Zimmennana : cQuei domiiaio 
;<!;,deiraaiinii sul coi'po, che già secondo 
a. gli ammaesirameutì di Gesù e de' suoi 
5 apostoli diitigua lutto ia tenebre delle 
a avversità. . . , . . . . , . . . , ; . . 
•- . I ^ I - r h ^ • • 

« • • V • • • . , • . ; • . . V . > 

«. . . .questo dominio, io dico,,ren-
(s dene inetliìcaci molte cause nocevoli, 

f 

«e talyoita,doma perfino il .tempera-
a mento. » 

Se qualcuno ciò credesse, io gli ri
sponderei che il prof.,llosanelii non^è 
né, Platone, né T Archiatro di S. J I . 
britannica, q.vche egli.cól solo aiuto di 
cognizióni ìsto-patologiche fa ragione 
del meccanismo dei processi morbosi; 
e trovarsi nell'opera sua ridotto alla 
massilna sèmplicilà, ciò chip altri chia
mò per lungo tempo, rimperscrutabile 
mistero della vita. -—Si,, la vita lion 
è che la nutrizione, che un puro af-
fare.d' endosmosi e .d' esosmosi: anzi 
al Capitolo XXIII parlaudó delle ne-

vrosì il professore dice: « Che non 
n vi sono disordini, fùriZionàliréalmen-
« te ed assolutaménte esistenti; cliS 
«iùttl verranno prèsto o tardo a schie-
<j; rarsi ubbidienti fra i disordini ma-
ttteriali della nutrizioue, e la-classe 
«̂ .nosografica della nevrosi è classe dì' 
...flt opportunità cronològica ê  nient' al-
a.lro.3)Ed a questo proposito, domando 
io, c|i^può negare che quando gii or
gani: cérebraìi deil'iuteliigtìnza hanno 
dispensata tutta ia dose di attività, di 
cui essi potevano dispórre, divengono 
a uà dipresso inetti alle loro funzioni 
0 si prova un'impressione di fatica, di 
stupidità e di; impotenza ìntelfettuàle? 
tì0::darò:a spiegare • questo fatto ad un 
credente nell'anima umaud io so come 
egli me lo scioglierà ; e so ancora che; 

se vorrò persuaderlo che Verrà giorno 
in̂  Cui la fisiolÒ|ia del cervello, sarà 
da tanto da dirci in quali elementi 
nervosi risiedano: l'inteliigeoza, T im^ 
niagiaazioqe, la memoria ecc., e quali 
fènouièni'vitàri^àccòmpàanino' l'azione 
di queste facoltà aoìmirabili, 

"ARANCIA, 23. - lerrP altro si tenne 
un straordinario consigUo di ministri. \ 
; -^ Lettere da Nizza ci recano soriyè 

UGflwiofs, la dolorosa notixia ohe il si'-
gnor Haussmann sia gravemente amma
lato." 

Ih Figaro conferma questa notìzia* E 
—-'Oggi, 24, devé-aver luogo à^^|> 

rigi r apertura della seconda sessione 
generale della societèi,:degU agricoltori 
iranceai. . 
,. — Il sìg. d̂ ;tìDQR ha fatto citare altri 
testìmoniì neiristruftoria del processo del 
principe,Bdnaparte 
; SPAGNA, 2i. - Furono, eletti : P e -

rales candidato monarchico-democratiop 
con 5038 voti,^eGuisasola candidato re
pubblicano federale con 38i9 voti. 

-j H J ^ - ^ - , 

lo stesso che mi dessi al progetto chi
merico di riconclliaro la chiesa colla 
civilizzazióne moderna. 
"Ma noi sosteniamo in ontà-'Wloro 
'dinieghi, esser probàbilissimo che le 
cèllule nervose, centri dove varino a 

^ " "i ' ' 

finire e da dove irradiano le- fibre don-
,duttricì,;^ieno .la; sede, dei fenomeni 
;di coscienza, 6; che solo .per modifica
zioni nel moviménto nuirilìyo degli e-
lementi anatomici del cervello possano 
prodursi gli atti intellettuali e, morali: 
ed io non dico questo^ coprendomi 
delja bandiera,che piantò iSarcone» 
quando disse esser la medicina;una re-

^pubblica; Defenàat qiiod qmsque seti--
tit^ sunt enim ju^tcia tóew, ma lo 
dico, perchè, per la facoltà.che,̂  ho di 

i determinarmi in modo spontaneo e ii-
bero pda. assai teiripo accettai queste 
credenze; ed all'ostinato luetafisico che 
mi gridasse il crucifige^j, risponderei 
cjbg^, sua, intel'igenza può, ed è de-
gp^di esser tagliata a.CQlpi di forbice* 

I I 
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, P a U 3 3 l A , « — . l i ^ a r o | ^ « l a r l o 
libBóvJòo arrìWaómaQi a sarà alg^ove 

Egli l i f ricevuto alla Btazknl èff 
principe ereditario 0 dal^priaoìps retile 
entratnbi •vestiti in UQÌforDae austriaco, 

BELatO, Zi- -r La Camera del fàp-
presentaatì adottò ooii 86 voti contro 6 
la legge sui bani eoclestastioì. 

Le Camere di commercio di Ctent e 
di Rousselaer reolamano contro 1* ordi
nanza del 10 gennaio emanata dal go
verno fi'anoeae e relativa ai provvedi-
mentì daziari. 

Avv. l'avlroh dott. AntoiilOs Commis?; 
(lario effettivo governativo, -^^ 

1 AjVv. Levi dott, Giacomo, id, Id, 
B̂ ava dott. Giambattista, id. elettivo, 

>^--. 

ATTI UFFICIALI 

L a 0<izzetta.^Qj^ffciale d,6|^22 gennaio 

contiene : 
1. r. decreto del 27 dicembre 1869 con 

•t I 

il jiuale, a partire dal primo marzo 1870 
le fraùonì di Corte della Lecce e Re-

• , 1 \ 

noòcò sono staccate dal comune di Mon-
grando (Novara) ed unite la prima a 
quello di Donatojg|la seconda a quello 
di Netro. . . ; 
. 2, Un r. del 18 dicembre, con il quale 
il Conservatorio della ss. Trinità e del 

• r 

Paradiso, fondato in Vico Equenae dal 
fu monsignor vescovo Giambattista Ea-
puooi-per atto 26 maggio 167? ,Rogato 
Gioffl, è dichiarato istituto di educazione 
ed istrbzioné femminile, dipendente dal 
ministro di pubblica istruzione e dallo 
altre autorità soolasticbe. 

3. Una" serie di nomine fatte neiror-
diòo della Corona d'Italia, ida S. M. il 
re con reali decreti del 15, 18 e 25 no-
vembro 1869, sulla proposta del ministro 
dell'interno. • 

4. Disposizioni fatte nel personale del
l'ordine giudiziarìo, 

5. Elenco di disposizioni nel porao-
naie giudiziario della Provincie venete 
e in quella dì Mantova: 

Con ministeriale Beerete del 23 di-
cembro 1869 r 

• j 

De Ferrari dott. Ugo, ascoltante giu-
dizlan.9,, addetto al Tribunale provìn-
oìale di Pfî Jivva, collocato in aspettativa 
•per, motivi dì famigiìa per la durata di 
xnéslvSpi. ., •., '••m 

Con ministeriale Decreto del 24 di-
cembro 1869 : . 

Vialetto Francesco, aggiunto giudi-
Kìario presso la Pretura di Crespino, 
applicato al Tribunale provinciale di 
Hpyjgo. 

Con ministeriali Decreti del 28 di-
oembre 1869: 

iSlenegiiiai dutt. Giulio, aggiunto giù 
llljl Tribunale provinciale diziario 

dìRovIgo/tramutatoìii" seguito a do
manda al Tribunale provinciale di Pa-
dova} 

Rossi dott. Giovanni Battista, id. id. 
preSéò la Premra di Awago,., id, id. al 
Tribu:nàl&;provinciale di Rovigo ; 

HiòcdbVni Vincenzo, ufflciale di Can-̂ ' 
BeUerÌ4,rtPres8o ' i l Tribunale di com> 
merciò in Veueiia, nominato ufdciaia dW 
Gìinoèlleria presso ,̂ |lj^; Tribunale d'Ap^ 
pollo di detta citiàj 

Vitti e H Te ò dòrico, oancellista.,presso 
a Pretura 4 ' W a \ della ,SoàÌ|jM-iS id.' 
presso ]̂1 Tribunale di commercio in 
Venezia; 

ZivianiCar^^^Eugéaió, alunno stabile 
di Cancelleria preBSo; la ] ^^^^\XCB^.,.:M 

Agordo, id. canciéÙista presso là Pre 
tura dìsolà delia Scala) 

Giaseniì Paolo, cauoellisla presso la 
Pretura d'Isola della Scala, tramutato 
in seguito a sua domanda alla Protqra 
di Crespino,' ,, 

Girardi Vittóre, id. idi di ViUafranca, 
id. id, d'Isola dóIir'^caJa. ' 

Gambini Bortolo, id..di Este, U*i<i, 
id. di ViUafranca5' ((^ontinua) 

-^" 

CRONACA CITTADINA 
iJ FATTI VAKII 

L a Commiasìone 
• • i 

Coinnii lcaeo, — 
t*roviacìale d'Appello per r imposta sui 
redditi di ricchezza mobìle/nomihata per 
deoìdera sopra ì morsi contro i giudizi 
delle Commissioni comunali e consorziali 
sugli accertamenti pel secondo senaestre 
1869 ed anno 1870, ò composta come 
aeguei 

Avv, deiU Gittata dott. Fraiioesoo, Pre-

Maroon cav. Antonio, id. id. id. 
Maluta cay. GiamMUista, Commissario 

supplente governa t t^^ 
Pusari dott. Nicola, id. id, id," 
Zadra cay. dott. Biaggio, id. elettivoy, 
Baseggio Giuseppe, id. id. 

i<ftSoèlctili CcsarotCI. — Si avvertono 
rtutti i giovani che volessero far parte di 
questa società, che Is iscrizioni si rice
vono tutte le domeniche e giovedì, dalle 
ovQ 11 alla Ì2 m. nel locale della so
cietà in Via della Gatta, n. 21 rosso. 

I ^ ' 

B^ìssegglo. — Il tempo fu galantu»-
rao; ed un bellissimo sole ha richiamato 

hieri in Piazza Vittorio Emanuele nume
roso ed eleganti signore e cittadini, II 
passeggio festivo rallegrato dalla brava 
musica del 36" fanteria riuscì anche ieri, 
corno la|:jcorsa domenica, molto brillante, 

TcsHoaBC.—Lati» Deo: le maschere 
e le danze ci fanno sapere che siamo in 
carnovale. Ieri sera ci fa vegliopo ma-
soherato al Concordi. Sull avviso era 
stampato: a lettere cubitali Grande, mìo 
Dio 1 che stretta di cuore devo aver pro
vato quel gramo:; che esborsata una li-
retta e 15 Ctìntesimi, vide brillare dai 
palchetti. . . . che cosa t le candele stea 
r i c h e . . . . e perdersi nella plfatea quia-
dici 0 venti coppie danzantU E la sorte 
di tutti i primi Voglicni. Del resto l'im-

ri • ' 

presa non trascutò nulla da parte sua 
perchè il trattenimento riuscisse a do-
verejillumìnuzìone splendida, buona l'or
chestra e felice la scelta del ballabili, le 

r 

disposizioni in ogni parte del servìzio 
eccellenti. Speriamo che tutto ciò con-

,tribuÌ8oa nel dare in seguito all'impresa 
il compenso meritato. 

T e a t r o filudrammatifio.—Questa 
sera alle oro 8 precise la Società filo '• 
drammatica Iride rappresentala danna 

'^'élo scettico di P, Ferrari. Chiuderà il 
trattenimento la farsa Piocoìet ovvero 
Una manovra elettorale. 
- l ' c a l f o fìuraiialflll. —r Ieri sera il 
sig. Cado dott. Klug chiuse il corso 
lielle sue rappresentazioDÌ. Fra gli og-
getti presentatici nella seoonda parte 
si osservarono alcuni preparati del ca 
mailer Brunetti, Prufessore di anatomìa 
patologìe* nella nostra Università. 

IVella sopift di giovedì 27 corrente, 
come da manifesto pubblicato, la oom: 
pagaia piemontese Saluasùglia e Ardy, 
nota su queste scene tino dall'anno pas
sato, darà'principio ad un corao di rap-

r 

presentazioni a dialetto subalpino. Salu
tiamo tanto pjù volentieri il ritorno di 
questa <*oi^^gnia, perche ha il plausibile 
sistema di seegUere produzioni che gì 
prefìggono uno scopo morale ed educa
tivo, ed essendo sicuri che anche questa 
volta non vorrà amentirsi ci disponiamo* 
ad applaudirla di'tatto cuore. 

Uccellai n e l g i o r n o ;!ett c o r r 
Salgari Sante lu Andrea, d' anni 41, 

Spedale Civile, Peroni Costanza d'apni 
'30. Idem. Levorato Tosato .Giustina fu 
Bortolo d'anni 85, vedova. Carmini, Più 
due fanciulli uno di giorni 27, l'altro 
di pochi- istanti. 

&»c«és»fl n e l g i a m o 31 eo r r . 
, Panelia Demenico fu Vincenzo d'anni 
b^. Spedale Ctonie. Caruso Giovanna di 
:.Giuseppe d' anni 29, Idem. Biasiuti Ma-
Tria fu Giuseppe, d'anm 9. .Si £io/?fl. Già-
chele Giacomo fu Antonio d'anni 84 ri'"1 
cover«y,o ypàoyo. Ricovet;'0 S, Anna, P i ù 
due fanciulli uno di giorni 8, altro di 
poolii istanti. 

IH s i s . <JlovauHl S t e v e u s di Ho-
bukea, Stati di iNuova-Yurk, lascia alla 
|ua città natale una somma di C&QOOO 
dpUari (3260000 franchi), par la fonda
zione di un istituto scientifìoo, 

• • • . - " ' • • 4 , -

JLa i l ice ic|jL*«l-omisi£cultia.Togliamo 
dal.giornale Le-Monde ohe attu,jlmeate in 
America la luce idro-msigenica fa rapidi 
progressi. Sì pumpleta in questo momento 
aNuovaYurtk là canalizzazione che deve 
furnìfe d'ossigeno la città intera, è tosto 
ohe questo lavoro preiiniinare sarà ter-
miflatoj'e là^tuova 1̂ 06 btiUerà iaqua^i' 
tiilta la capitale degli Stati Uniti, — A 
Parigi l'uflaoiaa di Pantiu produca ogni 
giorno, 3UQ metri cubi di ossigeno, im-
pi||aU.,in parte ad illuminare l'interno 
^l'Tesisrao dei teatri dèi^ Qaiii. la 

piazza del conservatorio d* érti è meinm^ 
ed in parte ali ììmiriinazioné degli av
visi dei kioschi è delle finestre. Ma fino 
ad Ora la oonipagnia Teasie du Motbay 
non ha ottenuto-il diî itto di canalizza-: 
zìone che ad essa è stato pfomesso, e 
,ohe non le ai potrebbe rifiutare. Aspet
tando, essa continua le sue esperienze e 
fa ogni giorno nuove conquiste. Attual
mente, ess^^udia una nuova forma di 
becucci, nei quali il miscuglio idro-os^ 
sigenic^^'A bruciato direttamente, senza 
r intermezzo dei cilindri di creta, di ma-̂  
gnesia o di zirconio. I cilindri di zir
conio sarebbero riservati per il caso in 
cui r illuminazione da farsi richiedesse 
dei becucci di uoa luce ugualo a sèi o 
dodici becucci ordinarii^^ppertulto sì 
farebbe uso esolosivamèiiW^^di becucci 
ì)hó fornirebbero la stessa luce per metà 
del prezWlì quella data dai becucci at 
tuali, od a prezzo eguale una luce doppia. 

Questa felice innovazione apre un'av
venire Multo nuovo alla compagnia del 
gas idra-ossigenico ; infatti là maggior 
parte dei consumatori domanda non dei 
potenti centri di luce, ma di pagare molto 
meno cara l'illuminazione attuale. 

Ed a questo proposito, noi limitiamo 
per ora i nostri desiderii al soddisfacì 
mento di quanto si obbligava la nastra 
Società del gas, di ridurre, cioè coi pri 
mi del corrente là pressione a soli 30 
millimetri, limite inferiore nella stagione 
d-inverno, convenuti nel contratto. Da 
esperienze fatte ih alcune località ri-
sulta che tale lìmite viene ogni sera su
perato, e che in mèdi?, fra le cinque ,é 
dieci poni* i p p r U s ^ ^ tocoa i quaranta 
miilimetri circa, ciò che importa uu._au-
mento di BO litri circa di consumo m?g 
giure per ora e ' ^ ^ beccuccio, sicché un 
consumatore con 4 fiamme e per cinque 
ore di luce per Wra spende 38 centesimi 
eli più. Né è facile, còme ò stato sugge
rito da alouno, regolare la pfessiono culla 

. ' - . " • • • • . • - •• " ^ j i i ^ - i è ì i a i B •:'• 

sSàse pi3r sic'um che Veqezià.non; 
sarebbe trattata: diyeraamenie'dallo aK 
tre città gi^MncIftì f 
'^'VJtatie, contiene H seguènte dispacr 
ciò particolare: \-} -̂ ̂ . ^ 

P a r i g i , 2 3 genna io o r e 4 £10^'^ 

Alla pìccola Borsa del pasaggio cleNi 

a,73 W; l'iialianò senza alfen. Mer
cato calmo. Tranquillità peî fetià. 

DISPÀCCI ELETTRICI 
( A ! G S Ì S ( Z I A S T E F A N I ) ^ l ; ' : ' 

j ^ 

B, IO .ttoinun 
X>I I P A ^ b o V A i 

A mezOTF^ero crtadova 
Tetnpo piedio di Padova 

Tempo medio di Roma ore 18 m. Uà. 49,1 
psscvvaxloai t nictcopolog^loho 
bgulte all'altezza di mi. 17 dal suolo, 

e di m. 30,7 dal livello medio del mare. 

Ì^18 .Gennaio -, _ I 

r-'aBiv 
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chiave del misuratore, poiché If vària-
aioni di pressione nelle prime cinque ore 
d̂  illuminazione sono così balzano che 
obbligherebbero^a àtaro colla mano co.; 
atàhtemeate, sulla' chiave suddetta. La 
iSoCietàprocuri di non tardare all'adem 
pimento 'delie fatte promesse, perohd 
qufiid' anche il ooriMfto^, stipulato col 
iVlanicipiò le • accordi' le preferenze p^r 
#ri nuc^.generòdiJliuminazìone, i con* 
suinatori certànaento non si starebbe^ 
un'altra volta colle mani alla cintola nò 
resterebbero estranei ai nuovi patti ohe 
si -dovessero Stabilire per un nuovo BQ 
nerefd'Uldminazionff ; ,S 

NOTIZIE 

Jfei- ' 

ELEZIONI POLITICHE 
•- _ ' I ^ 

Belluno, — Actou ebbe'^lG3 voti, 
Trois DO. lìaliotluggio.; 

'¥i^. ^•:c-kmr 

%-^ 

GREUZp̂ T, 22. - La nolto è passata 
calma. Le officine furono riaperte alle 
6 di mattìtia. Tutte ìe truppe.furono 
poDoràte accahio alle officin#peP pro
teggere gii iOperai dì buona volontà 
contro, gli istigatori che. intendessero 
impedire il riprenderò del lavoro. Mal
grado ragitazione e le minaccie ;di- ieri 
non avvetiritì alcun incidénto deplore
vole. .Due terzi degli operai ripreifro 
il lavoro. 

PARIGI, 22. — Nei processo contro 
gii scrittori della Marseillaìse gW accii-
sati non erano presenti, li Pubblico Mi-j; 
riistero ()isse: si sparse voce che le 
pene più severe sarebbero applicate a 
•Rochefqrl; io domando che applichisi 
soltanto, quel grado di plflf che basti 
ad ailerinare il rispetto alle lég;gl. Ro-
chefpri fu cq^ndatinato: a.sei,meiiu,̂  cai*̂  
cere e 3000 franphi eli multa. Grous-: 
set a sei mesi, e 20,00 lire di multa. 

^Dereure a sei mési e ììÓO lire di multa. 
.Dopo pronunciata' là sentenza alcuni 
individui gridaroiio ; «Viva Rochefort». 
T^essun altro incidente. Rochefort as
sisteva alla seduta della Cambra. 

CRElìZOT, 22. " La giornata passò 
assai tràhquilia, dapperlutto„riprendonsi 
1 lavori.. Lo spinto della pò pigione e 
eccellente. NesSiin conflitto. • 

PARIGI, 22. — Ai Corpo LegisiaJ 
tivo Thièrs próóunziò u.iì, Iqngo diScùrsÓ!' 
in senso protezionista; dimostrò, che i 
trattati di commercio furono nocivi à̂ ' 
tutte ìe nostre industrie #'^ovinarono 
la nostra marina. i)isse che la, situai 
zioné della' tencia % assai più,solida 
di quella dell'Inghìrtéìpra; perchè ab
biamo presso di, noi i' còusumalon 
mentre la_ chiusura dei pori^Steri può 
rovinare l'Iughiìlerra. - Ca discussione 
cohlinuerà lunedi. 

DRESDA, 22. — La.̂ £amera adottò, 
malgrado T opposizione "dei ministri, 
la'prbpùsta reiaKva al disarmo con 24 
.̂yOiU ĉontrò̂ ^̂ ll-̂ - 1 Principi votarono 
contro,: , 

LISBONA, 22. — I de îùtati prole-; 
stàrono cojjtró io, scioglimento- deila 
Camera. Assicurasi che le eleziònì;.a-
vranuo luogo il 7 marzoff; 

MADRID, 23. — il risultato del g r ^ 
mo giuriiO' delle elezioni; è quas]|;clap-; 
pertuiio favorevole ai naonarchici. -' 

Moatpensier ottenne una grainde nìag-
giuranza ad-Óvieilo. 

•pARlUì, 23. — Hassi. da Creuzot 
che gii operai persìsteiui nello î;io-
pero asceudono al 30 per cento. L-àgì̂ .-
latore Assy ricevette dalla Prancia e 
dahUughilttìfra li5(IO frauchu • - ^ ^ 
• PA'RiGl, 24. — Il Iteveil pubblica, 
una' lettera .di Ledru' Rolliu a LuùìF 
JNoir con :Cùì ricusa drtraUàrè la causa 
della lamigUa iNoir, pèrche sarebbe uh" 
riconoscerti" imphcitamente ì'; autorità' 
dei giudici imperiali, 
i •—VLeggesi nel./Y^aro :'c^Bencl\è te 
officine (Il Creuzot reatino la domenica 
abituaimenie chiuse, ieri uoa graiidis;̂ ,, 
ssima parte degli operai recossi al la-'-
voro. î lt aith Uissero che sarebbersi 
recati iuutìdi. Un Operaio nominato 
Sahgis, oUe taceva appello, alle armi, 
tu arrostalo.: Ate^dup persone von*' 
nero arrestate, perche provocavano alia: 
resistenza.' Gli operai che ritornarono 
al lavoro-ascéfi'dóno; ora all'Ha p. 0[0.» 
: Il i''?sfaro riporta sotto riserva:,ia voce 
che due; tosymoni; abbiaihò dichiaralo 
che Ulrich i^uvielle trovandosi; presso 
il faruiacistavprt'S^ft, il •quale fu tra-
|jjQj|ato V'ctor Noir, avrebbe escJa-, 
màTo: ftll priticipe ucuî e.uu mio amico 
ina ricevette un famoso schiaffo.»'/. 

Bitrometro a 0*'r-mill. 
Termometro centlgr. 
Direzionò del Tento . 

[stato del cielo, , , , 

Ore 
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Dal mezzodì del 22 al Periodi del 93 

Temperatura massima <==> ~f 4'',2 
» :. minimum»-^l''.2 

B. OSSERVATORIO ASTROMMiCO 
D I P A D O V A 

25 Gennaio ' 
A mozzodi vero di Padcva 
Tempo Medio di Padova 

^Wre 12 m. 12 s.. 36,0 -.g^^-
Temoo ;médio.dì,Roniaoré 12 m. 15 s. 3,1 
^ .Òssowazlo i i i me tcoro tog leho) 
eaegnite all'iiltozza di^^^l? dal suolo, 
e d̂  m, 30,7 dalUvello.,:me;1io del mare. 

Baròmetro a 0" -^ mill 
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c ó n t r o le i a l s i f l eaz lou i VCICMOSO 
tbc! isl fannt»'IÌliatt4|0St«'a Hovn-
lentA a rab ica^ Su linroèttlilc c i i t 4 
e s p c c i u l m c n t é a Mtlauó, Co^wH^ 
e B o l o g n a ; a d «^vUalfO lo quaTl^ 

d e r s l e S o l u s w a m e n t o a l l a u o s t r a 
•-i^i^^ 

n c^Wo'Rl^pi^e-

Saiùtp a, tutti mofiì^nte al doloe R e -
v a l i l a afjttl^'^''^^ BAR&Y di Londra,, 
che guarisce Sanzà medicine, nò purghe, 
nò spose Jè>dl8pepHie, gastritij- gastral
gie, gtiiandòle, Ventosità, aoidltà, pituita,;^ 
nausae, flatulenze,, voaiitl^/stilicfatìzza,^ 
Jierrea, tosse, astna, tisi', ógni diaordìna 
di stomaco, gola, fiato, y )̂oo,, bronpljij 
vescica, fegato,.reni, Intestini^ mucósa, 
cervello e sangue. N, 72,000 oure, oom-

• proso'quelle di S./^S. il^Pàpa, del duca 
di Pluskow, dela siguora marchesa, dt 
Brdhan, ecc. ~-̂ ; più .nutriva della òarne, 

Vii-'.fi: 

f 

Wpmorie riferisce alcuni dettagli 
sui ricevimento dulia Commissione ve
neta per parte dei Ministero. 

U bacinô  di carenaggio siccome ne
cessario al commercio verrebbe co
strutto : pegli ailri lavori come'lo^scavo 
dell'isolottu 6' simili, impojtuuti esclusî  
vamenlè sotto Taspetto i£Ìilitare,-si pro-
•W l.'arlameiito siano diirtriii, 
'tinche non mìgliormo le cundizigni della, 
finanza. 

Là: Commissione fu inoltre assìcu-
.,r;a|a. clie sarebbero^ parimenti continuati 
,1 liivòri per'lo scavo tii canali indi
spensabili al passaggio delle navi, pei 
quali sono, stanziati .i fóndi nel bìlan-̂  
ciò de' lavori pubblici.; 

L'onor. ministro :'(ì'i' finanza non ha 
credulo dover trascurare guest* oppor-
luniia per esternare alla Commissione 
come sia suo inteuiiio^euto di proporre 
la soi)pres3ìone del porto rràncó di 
Venezia. E^lifchesino dari862 aveva 
proposta raboiizione dei porti franchi 
e nel 1865 l'ha conseguita dal Parla
mento, si,mostra fedele alle sue mas-

I ^ - - ^ • '• 

sime pi;Q|4ijgnando, anche , quella dei 
porto franco,di Venezia. Non v'ha dub
bio, come ha fatto osservare la Com-
missione, che iu tal. caso sono neces-
sariiìl magazzino generale ed i magaz-
Zini fldaciari, ed il ministro le di39̂  I gwtplmeo M^̂ ohin, ^^^tó>ea|)^^^^ 

lessa fa economizzare 50 voUe Usuo prez-^ 
zo in alt 'ì TìmedL'In sotttole;!;ii4 di kU. 
2fr. 50 0.: li2 kil. 4 fr. 50 e.; l klU 8 fr.; 
I2lkil. b5 fr. DiP̂ BÀRRY 6 0.^2,, via, 0-^ 
porto, Torino, ed in provincia presso i 

|fàrmaci^ti e 1 d ̂ ojfUie|j^rtncho • la tt^; 
r va l en t» a l Cloceola t io , per 12 tazza 
^2%, 50 0.' per24 vaaatì:4/fén5P 0. i peri 
48 tazze 8 fr.; ih tavoletta per 12 tazza 
ir 2 5Ó 0, • 
' " Deposito: la PADOVA! presaoPuNBRt;,^' 
MAÌIRO farmacma Reale "^ RoàmiurZi-' 
NETTI farmacisti — VERUN v"; Fasoli — 
Prinzi far;' VBNBZIiA; t'òuoi. 

Al fosfato d i f e i ^ SoluMle di 
Leraa,dottoro, jn ììuienze, ò,tL più e/Bea-; 
ce médVcamóM, per Ift gua^^ 
COLORI PALLIDI, MAU ni STOMACO, UÌGESHON, 

ViFPJoiu, iMPÒVî aiaÈNTP DI tiÀNuuB, ecc. — 
U doU. Bermutz, 'metllco nèll' Ospedale 

,la. Pietà il t>arigy^lri, uni\,4i lui ttìttei'a 
conferma la suporìontà j dei FOSFATO 
sugli altri farrugìaosi, coi seguenti, ter-
mini:-""uai • •, . . ' . ,.,"•• 

« Nella cura ^dl una malata ,; grava-
mefite affetta, io dovetti nnuaziiiiro suc-
^ceasiVàtóit^W^B^erro ,rÌaBWi^^ai L.at-
,tiato,. di Ferro, glia Piltolé Vallet, at-
• 1' Koqup di'':^pa e di Passy ; solo il PO-
^E'ATO.Ùi.FBliiHOtìOLUBî iS è stato non 
:sotàmero^:^>Q sopporiato, ma,fdoé itft-
mediatametite risentirne un migliorameli-, 
tO. * . ^mm 

. ^J:.^-
'.'MitP-----HM-H 

SPETTACOLV 
•f'eali'o CoEkcopdt, » Riposo. 
Veatpo Gal teF, ^ Eseroizii mimo-

ginnastici per la Compagnia Ònofri,— 
Lotte. Ore 7 1T2, 

r DeROaito in Padova.,.farm,»oie ConNauo, 
FUNERI e MAURO, .ROBERTI. ^ . : (i—530) 

,aendit* 57 12 57 07 
Oro 20 61 20 59 
tiondm tre mm 25 88 25 82 
Pranolsi tré meal 103 45 ^103 25 
ObBilgf^egia tabasotìi -iSg -^m 
Preatlto naitionata 6i i5 8110 
azioni regia tabacoht 664 50 643 50 
Nomtn»ii (oonpon attocato; 2^ 50 

w^ 

- h ' -

' ^ ^ ^ • < - i -

: " • ^ i i - ^^ - ; . 

. M. 
Venezia 49 
Bari O . 04» 
Firenze fi» . AS 
Miiftno " »«̂ ^̂  7& 
Napoli t » . 8» 
Palermo tH , J i 
Torino 
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Kiif t i i cistft'pSBlpuc con vli&clio a u i n g u l ^ e <ll cnpUnlI HBIO a 

L&t estrazìoQe è g a r a n t i t a e o p c v a l a ral Governo.. 
PrinoSpio dell' Estrazione « Ii'eblu<nlo. 

TJD T i t o lo o r i g i n a l e cfrcUlvo 9ai<aiatit0^4if>>lò^<*^^<> ^^^^^ soltanto 
dB.«» Lire 0 :Sà Lire 

(noti serapUoe promesse^che goao prolbiMk||.m^^mpo8W d ^ ^ ^ ^ J ° ° . V % ' 
oarioo d i s p e d i r e n e l paca i piB* iPcisiolf q u e s t i vesrdader l 4 U o l l 
o r l a I n a l i contro rimessa a f f r a n e a t a dell' l i ù p ó r t o In l» |gl lcUl de l l o 
Bauoa HaiElonnle. . 

Noti si ei^traggoiill ormai che pi'ìinii 
Le n r l u e k p a U vanoUe sono lì AOO^uuO - «OO^VuO - aSil^OOO -

3.-30.000 - aioqooo - sao^ooo - aov^ooo - «oo^ooo - 400,00 -
Stì^Ol^O - 0 0 , 0 0 0 tre da &0WÓO ^cLuattro da SO^OOU - sei da »4«00& 
•-ovo da 90400Ó - quattro da lO^ooo"- tre da «&«ooo - cinque da ft^^oéW 
85 da tO^ooo - S^ooo - aS^da .94000 - 29 da 64O0O - IbO da S^ooo -
13; da 4,òoo - 360 da '»,ooo'-^530 Uà t . o o o - 270 da 4óo - 50.000 da «qo:^: 
'9»A - »»o - «00 ^ tm^ - "fio - So..', • ^^'^ ..., 

tVeNNuu nuBnerò esce con incno d i ftO l i r e . 
II l i s t i n o ufflolakc dai «tmeri estratti H'i?Ì™i»claUvl ppcui l v c n g o t t o 

s p e d i t i 80IK00 Uà n i è n t e e con tutta segretezza sotto g^avanzladi l so- ' 
v c v n o a d o g n i I n t e r e s s a t o . 

La mia casa e noturiàineDte la più a n d a n a e pie f a v o r i t a d a l l a for
t u n a par avoro pagato in questi co torni le principiUi vincite di Soo^ooo, 
Soo^odo, Sfioqooo^più voite »oo,ooo, poco ba, a l t r a vlMeU»g||«l«-: 
o i p a l c e u t t l t n a m e u t e a 8 9 dlcennltr^ d i n u o v o la v i n c i t a pi*ln-
«Inali? i n Vndóii 'à/ 

LAZ. SAMS. OOHN a Amburgo. 
C a s a prlficl |italé d i llaniso; »,0a Jibla. 

•-y • •- ' -

Sono a 
oaigUaia 
io gua r i 
gioni ptr, 
yniiteche 
i couWrio 

^goi anno 
altro m^-

le raÌf>iltle»aGliiatl ve lenoso 
' ^^^ ^^ * f*"^' ^—fr^ ^ • • • • k 

e in tutte le parti dal mondo, cait Iniezione al maticó.^^oa vi è 
dicamento olxe diâ  risultati così rapidi contro la gonorrea e, gli acoli cronici. .E ! 
il solo medioamento di questo genere clie ne sia permessa.!'introduzione 
sia dal^^f^erno russo- i 

' Deposito — la PADOVA presso le farmacie'Cornelio all'Angelo 
e Mauk-o all'Università — H o b e r t l al;Carmine, i-

in Rus-

P i a n c r l 
2-S8 

•'• 1 -I 

' L ' i_ 

TTZlZZ 
- • 4 .-'-. 

' ' - • - • • - • r^J 

1 1 

Questo rìmedio À riconosciuto universal
mente,coinè il più eificace del mpudo. 
t e malattie, per rorclinario, non hanno 
elle una sola causa generale, cioè r 
l'impurezza del iàrigue, clié è la.fou-
tann della vita. Betta impurezza si 
rettifica prontamente per l'uso delle 

'Pillole.di HoUcvil̂ y che, spurganUu/ròistoiriaco e lei intestino-pétnièzzd'tlelle 
loro proprietà balsamiche, purlfìcaiio il sangue^ danno tuono ed energia.̂ a^ nervi, 
^einuscoli, ed invigoriscono l'intiero sistèma. Esse rinomate Pillole sorpassano 
Ogni altro raedicmale per regolare la diaestione. , Operando sul fegato e snile 
reni in modo sommamente suave ed efficace, esse regòlaihojiei secreziHnijifòrr 
tificano il sistema nervoso, e rinforzano ogni ,parte4eU%cpstitu?ÌfiUe. .^Anqhe 
le persone della più gracile complessione possono far prova, senza tiinoro, 
degli elxetti impareggiabili, di queste ottime Pillole, regolandone le dosi, a 
seconda delle istruzioni contenute negli jstampati opuscoli che trovansi con 
ceni scatola." '""'" '.^..;.,. \ ' ' "' ''' 

ONGUEHIO BINI 
' I 1' ^ I H ^ 

Finora la ,?,cien?a med|ica,i,;ion ha'mai ; presentato rimediòsijnlcitno cho • polî a'̂  
paragonarsi con questo marayigUoso Unguento che, identificandosi col sangue^ 
circola conesso fluido vitale, rie scacciarle impurezze, sjpurga e risana le parti 

.^]j;travagliate,'0 cura ogni genere di piaghe ed ulceri. Ksso ponosciutissimo 
; Unguento è un infallìbile curativo avverso le Scrofole, Cancheri, Tumori,, 

s Male di Gamba, Giunture Ragmhzate, Rèuniatisriiò, tìotta, Nevralgia," 
'^ Tìcchio Doloróso, e Paralisi. ^^ ' ' ' ' ' 

iitnisioni in Ungu» 
itesBO Autorê  

< • . . 

Le Pillole ed Unguento di Holloway si vendono in scatole e .vasi presso 11^e 
deSlmÒ autore il professore HOLLOWAY, tondra, Strand, n. 244 — Firenze, F. Pier 
™ Napoli Pivetta e, comp. — Milano, Bertarelli G.di,Tommaso — Torino,-fi. F 
Honsani — Genova, S.Bruzza —T Alessandria, Tommaso Basilio — Bologna 
Ci Bonaria — Savona Albegan — Trieste, J. Serravano, 11-17 

H i l l I I - t ' i 

::: ^^^ 

GEBONE 
A M K I M I O A N O 

LA PRIMA TINTURA 
de l Mando , 

per tingere 
-CAPlit-U eiuARBA 
Con questo sémplice COÉìAlE, 
TICO ai ùtUeiie isiaiiiauea" 
niente il bioufiUgCuBta^nucbìa' 
ro, caatagau acuroe QGta yer 
t'erto 'U. £<ecou(iu che ai (ie£)i(le 
rà, ootl'isti^cisu UBO dtigU aUr< 
Cosmetici, liiauJuto ifiU'autito 
dugi^ mveiiion tVatulh HiZZi. 
, 0 £ U | p e x x o JL> 3 , a u , 

Ijepyaiig lu l^udovn, preaao 

: rucciiitìTtì ,àU' Uuivermià 
I L • . . , . , . 

Eiilaino. avv iso linportanflfKMlin» eoii 
el ie/sl f a n n o d e l ' a n n s t r a Slcvalci i ta ar tàhlca, lW |̂>Wî eci*lftip cUlò* 
e spocìut^diente a SSitano, Conuv 'e BSolojU^Biâ  ail e v i t a r e J o q u a l i 

''**|ill:vUlrtBnò II |isflB)ÌIÌIeo a p r o v v e d e r s i e s l t i s l v a m è i t t c a l l a iiuN<i<a 
iiasw fiuTuc'ln», o v v e r o ul nositvi depoMltl s e g g a t i l u c a l ce a lp ine 
s e n t e anniBnKlo* 

SALUTE ED EsERGU 
restituite senzti purghe, tiè spesa, dalia deliziosa farina salutìlèra la 

i r ' - i ' ' 
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• ^ i 

7-534 ̂ v 
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m^ ^ L - ^-J •!• 

^ ^ 

del B5^; ' 

«uecessore a i^oadel làrl = Porta Borsari 
•V TEE 1K» O t ^ A . 

Bireppo infftlUbUo eoiitro U -KoÀ(fti»e,: G£i.J3il-n.Sfc. 
fajsdono T6g<>4̂ 1o «ioatro ifl »"a iÈ£a .J^ ié*« le, più r̂  
AiailAo Stroppo pattorftlo di sparimontata emoftoia obntrò 1» a :^e t l£» . t - ' 
Deposito la Padova — praeeo il «ig. CorneKo farmacista all'Angelo e Gtó-
como iiiippata farmaoUtiftl^rlW doro, Prato.4aUayaUe. 9-^27 

INF PADOVA presso ciaisraìragaA 
" iere ^^ 3—43 

r . 

L J L -

Nuovo uutco rimedio' sicuro per guarire quésta terribile malattia, •flnOra ri 
tenuta incueablle, dai dott. STIERNON di Bcuxellas. ^ 1 dooumenti constai'^ atl 
le guarigioni ottenute sono visitailipresso li depositario, il quale spedisoé 
gratis a ^̂^ ~ ~ ~ — 
olii gliene 
fa picernà 
l'istruzio
ne per a-
ioperare 11 

suddetto 
ri madìo. 
»s iprezzo 
della oas-r 
setta con-

. - , ». . . . . .,tenente il 
rimedia pe^ i'intéra oara in rahti giorni e relativa cinta elettrica l^re 40. •— 
Le ^peso ^i p.o t̂o a carico del oomittente. — Unioo deposito: Agenzia A. TOM-
VJASI. Pìaaza Lucoóli N '2,.pianò 1" ^janov» ,. . .,: 7..-A10 

' • 

- - ! - • ;—!_•• - ; _ t r ' " i 

pJ^oY^, 1870, Tlpojfrafia Sioolwtto 'j 

ACQUA DI ANATERINÀ 
Attàijoata da un terribile male aite 

gengive^ dopo molti inutili tentativi ai;. 
*^Uóutatiarlo, .io . ^ r w i perfetta giiari-' 
gione nell'Acqua di Anaterina per la 

; bocca,del, sig. dott.. Pdpp, dentista in 
VJenna. Per gratitudine verso di lui e, 
fliantropia TQfsp quantl.sono attacòati 

^dà miilattié somiglianti trovo di dovere 
stendere il presente certificato, tanto sài-
miei patimenti, quanto sul felice modo 
ottde vennero, tp^tiJ ; 

Le mie gengive erano diventate d'im-
provnao coai rilasaaLe e, morbose ébe 

rribn spio ricÓpiî ivanó' a niezzó i dènti dà 
yanli, ohe vacilUvano quanto meli, ma 

;ànc&e Porgevano "frìi'éasi e ricòprivatio 
CQin|jletnmente ì denti di dietro, siccliò 
per pòco eh' io maWoassi \\ cibo, rie rij-, 
pentiva grave dolore ed anzi'la gengive', 
àll'ftttft 41 pompi'imer-Qii^cibo frai'denti, 
sanguinavano continuamente, - ' . . 

pepo tlVélsserestàtàÒrribilmente tor
mentata da questo male per più mesi, e 
dopo tsaermi fatta curat-e iu tutti i modi, 
ina tempre indurrio, in seguito ad un 
consiglio avuto, per ,;ftptJÌdente', :,feoi- uso 
dell' Acqua di Anaterina per Id. bócca,, 
ne osservai subito «R migilpramento e 
dopo alcune settimane fuioompletsmente^ 
guaritft. m fé ile di ohe mì sottoaonvo 

Vienna,' ' '' oopt. ElNm?HÉm (JÌVA 
> I 

BH BARRY B > . DI liSNDRA 

•iuttlinuonìa, deytìri'uionto, diabote, reumatismo, gotto, 'abbrà, ìtitdria, vUio-e bbvèrti' ' 
:-Jer'yii:ngùè*>i7iròpt8la,8tttr!fÌtà, flusso bianco,̂  ipalìitli colori,;, aanadiìzà di fcesoUezza 
î d efiorgia Essa & pure^iil c.jrr iborante pei fanciulli daboll e per le ^^eaoaa di" ogni 
i ta , formaado buoni musodli e sodezza di, carni. iDoonpmizza 50 volte ii prezzo id'o 
m altri rimóiiii e costa" mono di uà òifao or Unario. 

fli^itfe'atto di 'SUqOUU j|f4xuie'fislonl 
C^ra,N., 85,184 

,P,run9tto(cìroondario.di,Ì4òu(tòvì) il 24'ottobre 1868. 

,stomaco'6 'ô )a*»ii0,, come; av30.anni,. lo„ml sento insomma, rihafiòvànitòV'enredìco • 
aonfesso, visito am i^Uti, faccio viaggi a piedi anche lunghi e sentomi chiara la 
mente, 0 ffesoa la memoria. 

; D. Pietro Castelli, baocalaureato in teologìa ed arciprete..di" Prunetto. 
' . ' MiUnó, 5 apriltì-

; V uso dell^ Heyalonta Ambìoa.Du Barry^dt Londra giovò'lnmodo effloacisslml 
alla salute li mia'moglie. Ridotta, por leùta od iusistonte intiammaaione d^llpsto-

i^-jj';.^!.! muco, a n,on poter uai sopportare-alouQ cìibo,;trpvò aeliàRevalyata quel solo òhe 
potò da principio tollerare vX la nè^uito fAOilraerite digerire, gustare, ritornando 
ijer essa da uno,stato di salute vera tidate iaqaiatauta, ad uà aormale bòno'ssei'à di* 
aufUcieute 9 coutihuata itrosp&rità.* Marietti Carlo 

«., 6^,081, il dignprvWuiìadi Pluskpw maresoiaUo'dl^oorie. danna i s t r ì i s 
N. 62,47b, iainta Komtìno dea Ulòs (iÌaoa'à''e''Lolra). Dia benedetto 1 — Nn-

. « n Ufi X < 0 Q . I O K O I V I K I M U ( I d i , i '« < in t -L i ln M , . / i i n i - t anitn n^.^ I ^ 11 r _ i _ .. . , _ ^ - « . , ^ : 

! - • 

volte al ^iorap per ip.spazip: di 8 anni — N, 49,4s!2: i s i^ ; BàldvFia, dal più lo-
goro-atatò di salute, iiiiraiisia delie membra cagionata da :000Qsaji it ffiovaatft-

Casa BARRY uUBARftY,ÌTi^ Provvidenza; a; :Ì4 foriao. Uà aoatola del neso 
di li4 di obli, 'e. «.50, li2 otiil. fr. 4,50,1 ohil. fr. 8, 2 ohil.è\liafp. 17.40, 6 ahilo-. 
gi ammi fr, m 12 chil. fr. tìB — «mtjpa ,t4glja poàtnle. ; ;̂  * .J . 

. I 

• ' JLA:REVALENTE Ai.ClOCClLATTE 
V I 

<gli atessi prezzi in polvere ed. In tavolette. 
Dà l'appetito, la ligestioile con buon soano, forza dai nervi, dei polmoaì, del 

farmi stace, U'iettovtu^o 1 itìverno, flaalmeate, mi Uberai da'q¥é8ti m à S S r c ò ' 
dolla vostramera'i^^-iibsd Kevaleuta al Cioooolatts. Date a questa mia guariirlone 
>queila pubbUo t̂à, «he vi;VÌaQa, o^de/fuiiere nota la' mia gratÌtu1ina,tanto a VOL' 
che al vostro delizioso Oioooolatte lotato di virtù vorameàte sablimi Derriatabilira 
là salate.' ; ' , 

Con tutta stima Idi segno il vostro devotissimo 
; ,: Franoesoi) Brigoai, sìndadò. 

Deposito — in PADOVA: presso P l a a e r l « M a n r o farmacia reale — Vio-

:YtSNli;zlA;'Poaci,itaaoari, Zampironi, Agenzia0ostaatiai.—3ASS\NO* Lulci Fabrl 
:ili,Bàilas^are.:-B^l. -UiSO; .E...foraeUifli.. — PELTftE; Mioolò dall'Armi*^— LE-
tìNAGO; Valeri.—MANTOVA;: F, 'tllaChiara.'-rrODSitZO; L.V.fdìnotti. Li Disrauta^ 
- POiiOBiNOrtEi Hoyigiio.^^r%Varai^ainu^:vC^|^^ Malipià"'̂ *̂ -̂̂  

cista ROVIGO; A. Uìetfo '̂Gv Caffignóli'—T ^^^^^- -» • ^ • 

! • '. 

- A 

maoista ROVIGO; A. Uietfò '̂Gv Caffjgnóli'--TREVlTÒ'f Zàanini'/arm., Zanetti fVr-
maoista —UDIfilEj At^'iUpuazii Oomm?s«<*tt. — VCENZA Luigi Paiolo, Bellino .Vlt-
vH ~ yiTtOR;(ò*nM^R:(H: 1. \1ftr."f,i,»t,tj farm. 

Viii.NDimL.tì4 ÀLLa i^liitiiliaiA JtilUli'iilUB òAUCHJiliro 

FILOSOFICO E POSITIVO AUSTOIACO 
^ . . . j , ' ' 

arato speciale riguardo 

JkUe Provincie LQ0£Abiirdo Venete 
» del professore ' 

GlfMPAOtO TOLOJi^l 


